
COMUNICATO STAMPA

INCHIESTA MESSAGGERO SU 
SERVIZIO DI EMERGENZA NEL LAZIO

“Coinvolgere il Volontariato nel 118 
non significa solo limitare la spesa pubblica”

 

Firenze, 30 luglio  2010. In riferimento all’inchiesta del  quotidiano Il  Messaggero di 

Roma  sull’organizzazione  del  118  nella  Regione  Lazio,  ANPAS  (Associazione 

Nazionale Pubbliche Assistenze) precisa che la scelta di coinvolgere il Volontariato nel 

sistema Emergenza-Urgenza non deve essere considerata solo per limitare la spesa 

sanitaria delle Regioni ma deve essere frutto della consapevolezza che, attraverso il 

Volontariato, centinaia di migliaia di cittadini vengono formati e possono intervenire 

nelle  situazioni  di  emergenza  contribuendo,  insieme  al  personale  sociosanitario,  a 

salvare molte vite.

“Il Volontariato – dichiara il Vicepresidente nazionale ANPAS  Fabrizio Pregliasco e 

Responsabile  nazionale  ANPAS della  Sanità  -  ha contribuito  in  molte  Regioni  sia  a 

introdurre innovazione e sperimentazione nelle tecniche del soccorso, che a rendere il  

sistema 118 più flessibile ed in grado di modulare le proprie capacità di operare nel  

territorio. Se non ci fossero i volontari non sarebbe possibile dare risposte adeguate in  

territori  difficili  ma  anche  nei  contesti  metropolitani  nei  quali,  e  non  solo  per  

l’emergenza, le ASL fanno fatica a soddisfare la domanda di trasporto sanitario.”

Il Presidente Regionale ANPAS  Angelo Ballacci dichiara che “Il Comitato Regionale 

ANPAS Lazio da anni contesta all’ARES ed alla Regione Lazio il mancato coinvolgimento 

del Volontariato nel 118 di cui sono i cittadini a pagarne direttamente le conseguenze.  

Nella nostra regione sono presenti 16 Associazioni aderenti ad ANPAS che, pur non 

essendo coinvolte nel sistema 118, sono inserite in una rete nazionale che promuove 

momenti di formazione, aggiornamento sul tema dell’assistenza in Emergenza.”



ANPAS precisa inoltre che la denominazione “Croce Verde, Croce Azzurra, Croce Blu e 

Croce Bianca” viene utilizzata anche da molte Associazioni aderenti ad ANPAS e che 

sono quindi Associazioni di Volontariato, ai sensi della legge 266/91 e che quindi non 

possono essere considerate soggetti commerciali.
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Tel 055/30.38.21 cell. 335/74.86.832 fax 055/37.50.02 
email segreteria@anpas.org – www.anpas.org 

ANPAS fondata  nel  1904  a  Spoleto,  è  una  delle  più  grandi  associazioni  nazionali  di  volontariato  in  Italia: 
attualmente vi aderiscono 867   Pubbliche Assistenze con 229 sezioni, presenti in 19 regioni italiane che operano 
nell’emergenza sanitaria, nelle attività sociosanitarie, di protezione civile e di solidarietà internazionale. Si avvale di 
2700 ambulanze e 500 mezzi di protezione civile, ma soprattutto della partecipazione di 100.000 volontari attivi e di 
700.000 soci sostenitori.  E' ente accreditato di  prima classe con oltre 800 sedi e 976 giovani in servizio  civile 
nazionale. Ha sviluppato grandi progetti di solidarietà internazionale ed è autorizzata per le Adozioni Internazionali in 
Bulgaria, Costa Rica, Venezuela, Armenia, Nepal, Sri Lanka, Gambia, Senegal, Repubblica Domenicana, Kenia, Isole 
Mauritius, Taiwan, Mali e Guatemala.
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